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antova i\\ffSe una lettela politiòa ài 
giornali democratici mantovani, nella 

^:|ÉfÌó^fò uri caldo «PPellq^^^'con-; 
^cordia dei jy^rtito. Prosegue esponendoci 
con esattezza e convìhzipneì termini 

Vàéìia vicina lotta eietioi^fff che riassu­
me in q " e ^ «er<ieÌf^Ì* egli none 

^ I 

agli elettori _ , 
« La domanda es-^poz^àlo, a c«V il 

corpo eieftoraìe è ^^H 'mato a riapon^ 
dèfé, parmi qnestài 'à venuto il tém-
^pp^di pi^òcediire speditttmente, senza 
timore 'dìHnrbàmentò nella vita nà-
iionale/ àl'lé* radicali ftform© 'politico 
ociali, altamente e conbòrdértiénte 

^reciaràate doUà democrazia,' sègPalate 
pure in enabnone^dsHà sinistra 
Tìca,é8Ì#4tii^da}^governo nazionale, , 
prirrt1f'̂ '̂'̂ teì?giate brutalmente, poscia ^ 

Jo ' deU'^ocidzìone Progressista 'lÈjel 
fFMMÌi;^^^^§edu'ta,^^gpvedi serà ĵ 

ie^ii^^W&v^gólì^^distrettiWi 

za; avvieniate Y * 

iti grazila del concetto di autorità, 
reso dominante, dai conservatori 
e dalla loro opera di governo ; in 
grazia di questo contetto, simile 
molto a quelìò cattolico, esprèsso 
nei ternrjìni gregge e pastore, il 
nostro, popolo, nel̂  Veneto; C9|se 
specialmente, sa aiutarsi niolto po­
co da sé, e si attende tutto quasi 
dal potere centrale, i, ; ; l ; 

Ma appunto per questo non è... 
opportuno, nel momento della sven-r 
tura, industriarsi a ;sfatare gli ef-

Tof̂ ero puramente 
morali—^ che possono ^ J g n ì 
modp venire'dalla presenza d*tin̂ (̂ 
rappresentante autorevole 13Ì que-
'tóò potere sùi#luoehì s tessi jél 

* Appunto per questo sarebbe,il 

ietti utilif^ 

proprio dovere di governanti. 
lì thìhisiéro deve provvedève affa 

iattura presente, e, qualunque siano 
le condizioni reali del bììancio, 
jirovvedéi'à :vde?#%ssìcurare i pMesì 
innondati contro i.pencoli avve-

^^ îre, ed, assicurerà. E semplicjer 
mente il suo dovere. • 

Ma In questo momento non il go­
verno solô  non gli uomini che go-
•̂ vernano unicamente, hanndWi^éri. 

iNon vi è un lolo^cittadiho al:quale 
ù^g^chiaro, indiscutìbile,nonjjinir 
ponga: il dovere dì obbliare inte­
ramente" ogni consideHzione di 
partito per chiedere, 0 | più per 
procurare soccorsi tem poranèi ; 
provvedimenti defmitivi./ ' 

•.i 

iscaso anzi qi sforzarsi a. togliere 

'j, 

; _ 

con gli elettori più infllSiShti fdélfpp* 

4|.j9trettuale la quale abom a mettersi 
^«^^cordo col Oomìlato di Udine, dove 

legio. 
^^Circa gli i ^ f e ^ o ^ e g i (Uline H ed 
M | % 1 F ) b T S w i ì t o di solfecitare 
i M w f e t ì h e di simili commissioni in 
•ihuno di IwirrOolleg», e.lasciando 
iid esse la iiii'sìàtiva, di òìfrireflFswo 
aiDDOffffio morale, esprimendo inoltre, 

derio di,mettersi secoVoro in di-

ògni freddez^^og|j,,?Qsp^fQ; ,phe 

passata ;f^arid»tore; wpgnii b 
e^isospiranti amministrati^gbià cosi 
Cinicamente le intelligenze potreb 
berò essèro pìiii fócili éi^li èfìfótti 
di esse pi& i^irantàmétìt^liii àurè^ 

Sta J i ufir nsonomia ministenaie 
ex 

j ' t • - 1 i 
' Li I j . 

• ' . . I 
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Ì ; ^ 

A propofito^J anestLprovve^im 
la .flt/i^mk-!8cnve^:#^ • V ^ - ' ' 
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IL DOVERE DI TDTTI 
-f' 

Abbiamo djJió che non sarebbe 
ente 

^ s ^ 

mèi-: 

S*rl 

hi 

Conveniente occuparsi s 
eli politica ora, perchè sarebbe b l i 
difficile no^radji^i naturali quanto. 
deplorevoti preoccupazioni di par-

dobbianio infatti conslatarè, 
non sicuramente con piacere, che 
il giornale concittadino, annun­
ciando la partenza dell'onorevole 
Pàccarinl per le provìncie innon-

Sfe, si t^lasciati ^ sfuggiir alcuni^ 
apprezzamenti ironici, chei.mode-
rati certamente4^(|ft^savano q^m-
do Spaventa e de Vincenzi abban­
donavano la capitale con identici 
intenti, 

Senza dubbio « i rapporti dei 
prefetti dovevano essere abbastan-^ 
za istruttivi e offrire tutti i rag-

^Ì.>!.,-S'Ì!' 

fiùaali desiderabili suir estensione ? 
4el disastro. » Ed è mfatti^^^jto 
improbabile che a rocchio ministe­
riale » possa scoprire « qualche 
rotta non preannunciata, qualche 
rovina non avvertita. » " 

Né è il caso di negare che a si 
tratta, in fondo, di ŝ oddisfare alla 
«tichetta governativa. » Purtroppo, 

conforti di una bocca goyer-, 
nativa non basterannoMa lenir© 
. : . ? ^ - ,,m^»l'-' i J . S e . " V \ ' • " • • • « . • • ^ •• • ' • • , i r .' 

ueste menarra-bili sofferenze. 

sDÌe, se non ad impedire che al-
rnepQ una speranza infonda il vi­
gor e/;vne?cesŝ r|!||̂ ? n̂ gî ^̂  
bàttuti, ò%rpidamenfce rassegnati ?:: 

E; forse che le autorità gover#^ 
native, — a parte la militare,"in­
censurabile; —̂  hanno spiegata at­
tività, e sopratqtto sicurezza r i | | 
radoziòrie di provvediménti pron--
tamente opportuni, tali che P in-^ 
lervento eiÉrapMlso di una mente 
direttiva possa rniscire anche sem-
phcemente ozioso, mentre i biso-

ypiii desolanti ed urgenti ven­
gono man mano rivelandosi,' men­
tre il pericolo di danni maggiori 
nQn è ancora svanito ? * ^ 

Venga il#iìnistro Baccarini e 
provveda. PrQvvedà%Ìfè necessità 
Immedìàtey e prédisponga^l^parS 
ai possibili danni avvenire. Ma in-
vochianrtó òhe in quest'opera di 
soccorso, di riparazione, di assicu-
ra:?ione,. non incontri una solaàh-
che mite, anche rettoricamente let-
t^aria opposizione. «^,^ ^̂  _^ 

#^l|fdovere del governò è! positi­
vamente di « metter mano alla 

|:Sorsa. » Ma non è il caso di consta*-
tare, con Ironia dllega dubbia, che 
«fortunatamente, i bilanci di pr̂ i-
ma previsfòfe sono quest'a'nhò cosj 
lusinghieri, che il ministro d[ 
finanze non oserà fare delle obi-
biezioni serie, per non smentire se 
stesso. » 

• .* ' 

Le terribili notizie che di per dì 
van giungendo sulle mnondazioni nel-
V A,\%0k Ualia,:iit)n solo hsinno c^jgfposso 
yWamente, ti^tta la stampai itàliapa^ 
che invoca soccórsi, mÀ han .nuova-
mente richì^mlte IA isiia attlhjsione 
sul doppio, proWemii aélCàcftue e dei 

Da trpppp^teupo esso chiede una 
ipluEionef^e da | | | ppo tempp nov ne 
andiantio, assieme ai nostri oonfrateUìf 
di mostra n d ^ K n e e e ss! tà. 

Ma^per le^Fqle liiipn si. è fatto che 
seguire il sistema già adottato p^r le 
armi, provvedendo a forza di ripie^ 
gbì invece di regolarle definitivamente 
cpn proy^^edimGnti efucaci;; in q^uanto 

verno^ f̂u completamente illusorio. 
Noi vòrrempQp.sperare che i disastri 

attuali valessero almeno a far com^ 
prendere la necessità di una pronta 
ed efiScace soluzione, ma temiamo 

te c^| . neppure questa terribile 
pròva varrà a condurre ad un pea-^ 
tiraento benefico. 

s 

V J ^ 

I -

È un pensiero per lo meno in­
felice quello di supporre, ova,, in 
altri la possibilità di concessióni 
suggerite da vanità personali, noa 
unicamente da considerazioni di 
umanità, dalla chiara coscienza del 

Riguardo alle innondazioni nel 
distrétti limitrofi e nelle altre mjp-
vincie, qcco le ultime, informazioni: 

Telegrafano da Bolzano, i 8 ali 'i4-
dnaHco :•. • * 

Le inondazioni estendono il loro 
corso, dappartuUo sì romppno g||fj^| 
gini. 
^ilI||,4erreno fra Branzoll e Neumarkt 
ò totalmente inondato. : 

La valle di Gargazon sotto Meran 
forma un immenso lago. 

S.i è rotto Targine feriOTiario € 
N^e^an. Il fìiime si versa sei campii 
siccHè • rAdige e rEisach uniti di-
struggoppi vigneti e minacciano di 
rovinare affatto la colonia di Sig-
mundskron. . :#*im 

La sciagura è enorme. 
Il catiìvo tempo continua. 
1 danni ascendono ormài airaiìliorii. 
La Sudbahn è interrofta in diversi 

luoghi. 

{Dispacci Stefani) 
Vetona^ 18. 

sensibilmente. 
La circolazione di alcune lìe furì-

pre?ia. I danni sono ìpcaìoolabili. 
, yknm^ 18; -— I dispacci dal sud 

dtìi Titolo annunziano numerosi danni 
ai ponti, alle ferrovì* ,̂ alle strade, alle 
cnse causati dallo straripamento dei 
fìiHpi. I danni sono calcolati a sei 
mii'ont. 

B&XUnOy 19, — Anche nel Comelì-

L' Adige decresce 

w 

co v*. tjtMio grrtvi dantii AJ OipUttlo 
i paMcolì ftnn si sono verifìcati. 

Lft piofjfgia fa tregua. I torrènti 
deoreseorio.- ' • '"[^^i,, ".. 

Gravissimi dannisi ebbero a Cen-
trf»nT2lìe.:.e,. Forno' C>i!do- A • C*>ntre-
migue rovinarono la c*serma dei ca^ 
rrtbirtìe?M .Sfitte .cttSP ; .a ^|^B'>;:,parte 
dello case mnhictpaVe,..le ^ibbriche e 
tutti gn opifici. Le autorità vegliano 
e r*'o"edon^'.''' • ".- "V' ' :ms^'^ • 

Trflwwo, 19. r - Il^piawe ha, rótto 
presso Zan^rin^^inoùre sono segnalati 
altri 'territori somnDersj, Le comuni-
Cfiziom non sono ristab''!te. 
' Ferrara, 19. -^ Il Po è stanzionario 
a •meti'l^i^r4,aPp^'%u1^rd'iar--^:Le^ a; 
cane stìpeiMgii^l^crescpno.-;^ Le piog-
!gle^sono cp«sftt^';- • •• -• '^^^m::.,„ 

Verona,^Ì§. — È giunt'o Baècarinl; 
La piena èHn "dé'drWeénza co;j||hua, 
ma' lenta.: Il: paJ|?^dVacqua^è'diminuito 
di metri 13^ .Anche a Trento è in 
diminuzion;^!^"- •••̂ ••.sf, -̂ fiijî  
mVdine, 19.v^ lie ;^cqu#llèl NorÉ 
cellQ: sebbene>^ de Cresce n^iff^puré^^tf^j^ 
[asciarono oggi iUpaese di prata. 

fó»RW^yy'g'<^">*mep5ft: =«̂^ il- sRlv«h 
taggio lielle case inondate precedono, 
mercè .1a.ysblerziaMàÌ>ijMM^Jo^)p-5 

^U altri corsi v3tl|/,acqq^ della provincia 
"son^Jp; decrescenzia.," ;• //r. ,• :,N.,;.•-;, - ; ' 
• ,^^Élìuno, 19, — : Le condi^ipni di 

*in. ,JgUp: . sonp , . :de5o! | j ^^^ |§ l« " 
nte'*'?' ®d''a)tre case sonoi; crpiy^|i 

.Pont© Cbiai?u«oì#fa '©S^nórtat^l 
rotto un altro conducent%^^a;dpganan 
Le co^ivi ioài ieni^P ^Arapeiilo^spnfl^ 
inierrotta,?^^.^,:,;;^:.::'^.,; ...-^^^ 

iXenainara-^lQ.-r-i Le acqoe dena 
rotta 4' Masv'̂ ŝi uniscono, a quelle 
dèlM rofct^,;dj JiSettV Urbano. Il V disa-
stro a|pianta,:",',- ' .' .; , , -^, 

yicèmayW. —-L» Brenta allagai 
Nov« eValnagna. Fu operato JX sai 
VHÉàggio. Nessuna vittima. "^ 

SpHO periti tre individui (̂ ĵ crpiĵ ^̂  
le ease'^presso la riva di Duo iTilli^^ 

Vicenza ha soirarto gravi danm. 
-Nessuna'vittima. " '"'..^^^^••. 

Là'pùbblica sicurezza òper& tùoltì 
salvataggi. Si distineeró i faniionsrip 
i pompieri e i carabinieri che. fecere 
pro/i»g'. 

Motta inèggio Cak^ria^Ì9: — I 
ifiif""^ f**' '«^«"^^"te sono inon-
dati totaìmentf?. Danni incalcolabiu. 
Nessuna vittima. Tèmpo i i n É E £ £ ^ 
Tèmonsi altre sciagure^ 

Verona^ 19; -r-̂  Là provincia è quasi 
tutta in condizione grave nella parte 
piana e bassa,- "̂  

La rotta di Legnago d; aumentata 
rovescì|pdo ì bastioni. Uga,compagnia-
dei poiftieri con h|^|J | | j^ arrivat^i^ie, 
Piacènza, vi è vicina, sperasi possa 
entrarvi. 

La coraggiosa attività spiegata in 
mezzo al pericolo da^yAci|||^e.soldati 
è confortevole spettacoio che esercita: 
grande impressiohe morate sulla po^ 
polazioiie. 

Udine, 19.^^^Le acque di tutti i 
Qumi e torrenti decrescono. 

Ieri sera il Tajiliamento segnava a 
LaMî ana 4,96, il Mescliio, già a metri; 
2,20, rui-pe a sinistra della località! 
B'isoheiti, discese ali* idrometro Bi-
storì a metri 1,20. 

La Livenza è ribassata di 2,50 sò« 
pra la guardi^. . * 

ti Mudmi, sempre minaccioso, im­
pedisce fa chiusura delie rotte della 
diga i'P'Muitis. Malgrado l'annega­
mento del materiàleiil Noricello inonda 
l'intero Comune di Prata, ove l'ope­
ra di salvataggio dei|e persone dette 
case innondate occofvano tutto i|,,per-
annate. I danni materiali sono molti. 
Uria vittima umapa* 

SerTMo telegraf. p r t . iel " BaccMElioiie „ 
MONTAGNANA, 20. 

Continuano a giungere nuove 
desolantissime. 1 ricoverati in Mon-
tagnana sono numerosissimi. Si 
dice che il Po abbia, rotto a Fer­
rara. Nuove vittime dell' Adige. 

Ego, 

Cese d'Egiito 
{ j ' _ ^ ^ -"i ' _ 

E da Alessandria 19; 
;' ;« Il consiglio di guerra ténutòm 
bordo della corazzatapCasfe^/Jdardl* 
cpnda^ i | i l guàrìliamanna Paplupci, 
imputato ài diserzione ad' estero/per 
essere andato a Knfc Dwar, alla p 
dita del grado |d^duefa ,nni ; ,4! I 
clusìpne. 

Wnlseleyirafiuj;ò:di rieé 
. p a s c i à . " ^ • ,- . ^ ' mfe*::. 

^-1 soldati égiziìirii f o g ^ i t C & ' I f i ^ i 

A l t n ^ O sono f i iMCda l | i m g Ì 
•e' M.x. 

m 
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1 _^ "i « • ' . ' , •> 

,Tem e vasi )(Ja|PjrÌ m « -che qu est ̂  tr up 
pe si unissero ai reggfMiUvneffrI A 
Abdeilah pascià, cher.È |̂|iene occupat 
• j j ^ ^ H ^ 'èm. 

' 1 j ' i 

c g a | c | | A b d e l l a h pasoiàjyjjchiardi 
pronto^pivSoUomettarsi. 

dagli ingleiJrWeTOhnorconseryate,^^ 
procédS'inv^^Jcla ieri alla d e i ^ 
p o t e W q u e l l e drnKafr-Bm 

i^ii^ 

- 1 

1 . 1 

t 
: M 1 

i : Vi ' ''li^V':-.''i 

"̂ iUt̂ ĝ? 

eta^fii de He in^^iól ì léf f l i in- -
esìTcrede fond^tO'^ir d u f f i ^ 

^ a l U delle dichiarazioni^3r^K|8to-'^ 
né. Oìce clie l̂  Inghilterra .per eratù; 
tudme alla ^rancia che non pose ò 
Staceli airaaionr inglese J n E g i i t p , t ^ 

Parifi^li^ludendo gl^altn.; ; ; - ^ 
Letnbinne nel Journal deai.p.eMW 

propugna, la stessa teè^le;affermaci 
rInghilterra, se farà a p p e l l i ^ nn 
Congresso, perderà il f ru t t ^TOW^e 
conquiste.u:;or^.v'\V''' '•;v :̂-:̂ -v'l-y'̂  •• •' -• 

Meglio per essa a c c o r S I l singò 
Isurqaénte colla F r a n c i ^ ^ 

WS^'V^'.*-;"' 

Il processo d'Araby 
SI; ritiene che ^n\y, Ali - Fefiffiiî  f ̂  

Albelah, Tuiba,^Mb!,uMahmud^Sàmì^ 
Mabmud Fehmi, Abdallah Medi 
Hassa^^Ussale lakad, • ed ' Eladrà^ 
verranno condannati a morte, oja poi 
saranno graziati ed esili 

' , [ • . • . . ' ' - - i • . ' J S - Y '•mmr? 

\;m^-) Austria e Jhmi<$' 
La Nowoje Wremm dice : .« t ' ù l 

mone stretta Tra la Rnssia e ^ l Mon-t 
tenegro ha presentemente lo soppel 
d' i^croipre ,la politicaglià«s|riaca 
sulla penisola balcanica.» 

; -

t^h 

Si 

li' 

Austria e V InghilterrA 
Il ministro degli esteri HmoKy 

congraiuié col ministro Giadstone per 
i successi dell'esèrcito inglese nelPE» 
gitto, esprimendo in pari^|Wipo :ia 
prpprjjijj^disftìzione per esserestata 
in così breve tempo compiuta 1 
guerra, il che offre la possibilità à r 
crearvi delle condizioni normali. 

•-

c 
•TTT-Wrf^ rrf-L 

mB^^: 

8 
. I 

Ancora il Consiglio dei min^m 
e le elezioni 

VAdriatico ha da Roma 19: 
tNal Consiglio dei ministri, tenuto 

oggi, si decise la data delle elezioni 
gpneràlii politiche, che avverranno il 
29 ottobre « il 5 novembre. 

Domani avrà luogo un'altro 6 ^ 

. - • 

\^. 

' '•fj^e^--^^-^- ^ 

. * -

'J i B r ^ - h T 



Wf?\^ 

éf ministri, nei quale s^^éCi-' 
^ | § 4 P ogni probà)jUità,^^^rno 

Il cfilréto di^^^^^^iento deli^Stt/ 
snera verrà pubblicalo il SÌ8j a^] 

Nazioni 
v ^ l a fiitfv^^r-

^^ 

n( - , ' . r ± . . | 

mese. - i i ^ - i 

l ' ^ i ' i ' _+'y 

ppret^terrà il discorso-pro-
ma a Stradeiia ai primi di ot-> 

m - - ' I t^ I li-

^v 

6r?ortose memorie mm 

• % : 1 -
" ^ ; 

. - - • 

' ^ • • \ )= . 

lori aO^fettembre,, in Roma^^pre-
ffiti il Sind'aco e ia Giunta furono 

Scoperte le lapidi^ che, per ordino del 
ttiunìcipio"furono collocate suUfi casa 
i%e abitò Garibaldi^ dopo il 1870. 

Eccone? l é ^ ì g r à f t : ^̂  
Per la casa in via delle Coppelle, 

num, 5 5 : 
S. P. Q. R. 

Giuseppe Garibaldi — venne ad a» 
|tarè qéàta casa—• cit|,|ndo la prima 

lyóìtadnjpo l'assedio — tornava fe-
Stecffiato in Roma r - nel gennaio 1875 
^^^aromuovere m Parlamento — i 
J a ^ M ó l Tevere — 20 settembre lf>^2. 
«i**Por la casa in via Vittoria nM^. 60: i 

^ex^m 

A Trieste, nello scorso venerdi. dàlia 
• , . , :'W0^^i. •mm-, ,-.- ••: 

polizia vennero |raticate perquisizioni 
domiciiiM nelle abtWloni dei skaorì 
E i | | e n Ì ^ a l ^ a - M | # U o , i r e d a l l p r . 

DràehiGQio, Giovanni' Malqbvicli:f 
An^Hlo3>onagg!d,^^ché folcono quindi 
a irrost IT 

dei cónti, Cipollato, Vivanto e Mu-

M i r ^ i ^ ; — I l f ^ i c ì p i o dì Mi-
rano avv^lpche itóM avendo avuto 
luogo la Fiera: annoile di San Matteo 

i comitatiwiobe vatitìi còsììtuendosi. 
V opera' l o i ^ ^ ^ ò n p d u b b M l ' i ^ t e 
!i8sitìQail*u^|ètìzii >oi dei 'firdvv^dt 
mentì da prehdet-si è tale (?bè, bi 

• i l ' 

W ^ 

• ^ 
1 ; . 

r - ' I - . 

Oorrlere Veneto 
- I < - ' -

I 

(«seppe Garib^^di -^ nel 1** aprile 
ove 
20 

wm-
OTD^*-^^'abitò in questa cas 
f^ggi^itatò;;a31 • Ve ' -Ómbertl^ '̂ ?Ì/.! 

^ e « ^ M 8 8 2 . i- ' i Ì;^U 

ìpar^vliili?.?.; 

P l F l f villa Casilìni fuori Porta ? ia : 

r.i^ià 

Giuseppe: Garibaldi :^f dimorò in 
^ ^ ^ e é t a t i U a ^ ^ nellMjiveuno:" W S , 

. ^ ' * 

mm 
""dati 

> . { 

ì'. 

mm;. 
Per gVM 

^ t ó f D é p « ^ t ó e ' ^ u n ^ i t l & ab-
oocdtoentó'^éoli onj,,Magliani 
^tf(tópr9^0^^^^^ÌleÌf|àkIìioni*-C^ 

i . -SI I SI SJ 

ì . * •i-^fffé 
fiovernOMdovrà prendere per éoccpr*! 

*" L >^ h r j ^ ^ _ i n 
x>Hfél 

^ ^ $ » ' - 1 

0Ŝ ^̂  

jaietro delle finanzi§?^^pr6sentQra,.atr a-
fetìtf (failk'^CW^^rirWn feg^tto'di 
'miS^ uiiì->rì^:i^,ìV^-^^ 'luti. ^ ì ' i . ' -'^my,.'- \ 'JVÌ') 

ìmzevmr una maggiore spesa, la.quaie 
«^if ^:P rdfèiribu^a tr'a^ ]p vafrje, prò:;, 

Me: .co ìp tódkl^aèeho; ' - - ' " ••''̂ '̂ ' 

©Ilmna, — Xà ditta Goletti e 
corfìp. di Belluno neffozianie in legna-
mijfliai e fatta iniziatrice d una Socie­
tà in accomandita per la lavorazione 
del legno. . 

jCa direzione della Società popo­
l i mutuo soccorso di B(>lluno ha 

f<U(o pratiche per la confederazione 
delle Società òpe|aÌ0 della Provincia, 
ed nssogetterà itprogeilp alvoto del- j 
ra'*'=fl'i.b|H|i.,,,,. ',.:'•-; .--^^#1. . -, :'n 

Esie.'^^^^La società operaia di Este 
ha diramato il seguente manifesto in 
occasione; degli ulumj disastri;, ̂  

Operai! 
Una grayé; irreparabile sventur^ha 

colpito i snòstri' cpnfcatelti dei vipiui 
coniuni, , .; . 

Facciamo caldo appello ai vostri 
ben noti, sentiifî en t̂ì di ^p^trit^,^:carità 
p,erchAj:«tti voi, uniti alla vostra.rap-
praaeiiianza ed anche Drivatamente, 
concorriate cojp iVfiî orita governa.t^iye 
e comunali"^ yaipiire in, sbccors*^ a 
5te%SY«nturati,^,|h|^p^tvi ^ di te|Ào e 
di, alimento,, v^rsai^.o, ne!|^, ^iù. squal­
lida miseria e^eciam^an9, jj,;^ 
aiuto'fraterno..^M., - as- ' ' - ' . ' . \j '" 

j;?t^ev 18 sèlCembre 1882., ,, • 
l'PresÌd«ntÌ!—'A. MoraHdi, A. Pro-

fldofìimiii •'-T ,? ••..:j:.u:A Mi ì ^-^' '-* 'M 
I Vice Presidènti — A.Badich, A.) 

Parrawittcchio^ E. Rovere.- 1 ^m\:-... 
•fidi •SegTet^rio.-i^r^Af>iPolatoi*Ì--- •••̂ •••%. 

^I fb^è ' la^ 'è iùnta llànicipale ha 

difffi^tV un nobìHs8Ìnii'<liMànifesto. 

chi*BàHif^ÌOidi dovuto'^élogioi^ '̂ ^̂ ^̂  
r-

k' 
t-u-^r^ia-^ - w^ • 

^ - > -
-.A /^•n^-<^, 'r mgmsu'màmà 

^t '^ot to 'm^^ioféia dirotta^ n^^signòl' 
ingi^ GiUsep^* nObi MirbhibVî ^ débV 
al Parlamento na2fonai*J '̂itóf^fti*8ètò '̂ 
pl-e ^om^kgno, n^ll'anilSaré;» sÓlr^r-

.n 

^er le ^ioggijei 8trapfdinarié^/,;.che la 
etessa Q'era v|#irasportata nei giorni 
23/^24 # 2 5 cfer. bM le esonzìorrM^. 
cordate! dal precedente Ma^(;Ìe8to 25 
a g o s t o ^ i * | > ; ^" ,..;•'•": ^ ri;' ••; 

fiPpcViso. —• Le notizie dall'intera 
Provìncia non potrébberd^^èsere più 

esolanti. A Nfirvesa è rotto 1* argine 
ella Piave; questo ha tracimato a 

Saìetto. I bersaglieri sono sul luoffo. 
|k*Zensnn primo argine ha cedu­

t o l a secondo resisteva per poscia 
cedere esso pure, 
#Ét^e comunicazioni con Motta sono 
ìn t e r roùe .^» ; . ^- ' '•• ' 

A Susegana quel Sìndaso Tommaso 
Dall'Arnoi ha fatto miracoli, aiutato 
dagli alpini. 

C d l n e i ~- Anche il TdgViàmenito* 
CMe>l",''aiM Dega9Ì[>|eJl Lufl^ìei ej;ano 
•i^rossati.- •, • ••••̂ :̂'' ' • „ 

li Fella e gli altri torTOti sonò in 
•guaji;dÀa*,. ,••• '^f^'- • ':., .-, -\.m^.- • ' 

:3 V o n e / i a . —• A Cavarzere temonsi 
vittima umane. : !,r' 

A S. Bona fra gli altri danni de-
vesi notare la rovina dei molinì del 

• — - l i • •- ' - , -

Finzi. Caduti 1 molinì, cadde anche il 
VÌpinopo.r^te.,,, w-.-'":• r^nn m;" H Ì ^ ^ 

A Oampolongo il ponte Sandon è 
crollato, 
l*ÌTruppa fu spedita a Ciniponogara 
-<;Ife,e''a puro. «^Ìn.acciat^,-:"5,;^^^,H 

A, Cavazuccherina il Piave naro t to 
in due punti/"^'^" 

(Ai! Meati>ei'(st>ante l'ingrossaménto 

eia di, allagamento scongiurato- .Dai 
r energia del .fff4t:d9ipindac^ signol 

Il prefettOr» 1',ipg. P^Rti, C^Dop,ogili 
sforzo per i provvedimena^opposiuni 

t ' i 

U.' 

f-'t^ 

méÀm ne,' ' i'-f 

h ' *-̂ "-ih' fifin • ^^S'̂ '̂̂ *'̂  .Ui^rt^mj t 

Vucév è'còft quaUhé^jS^VìcMo, égli loìv 
montare •eon^'ihé'lri Un' battello per 
andartf ì̂»vtnaii*î  in etìlVò^Q-^WShè fra 

I le quali due bambini ed unà^vectìhia 
i c o - m n a n o . ^ ^ - : - r r i'^t'Àiente^d ìUfermf^ oh^*>è^^^ 

;.ifi>j--**'«„ii'̂ «rs»'̂ :ì,iÌJàW^^^^^ ^ mrtstè^'assed'ate dalla corrente in qiiel-

to;:Jl Sindaco pronanciarono applau-

: :Notizie della ^fornata 'di ' ieH 

Tutte léinomio della giorhata con-
cordano nel dimostrare che r acqua 

#to:^^tóinkcciWtd|^''i^lav:Mfnti- ^ e V ; 4 ^ ^ * % & ^ ^l^'^^^^^eM M a " * ^.m-
aitt8ndevànó"^ahchtf di^itóKo cori ó o c a W i t à ' d P P a ^ tutìie' le strade: delU 

m 

c>IÌ%; soltanto dove vi sono porticati 

; 

'»m^.-! ri.-.. 

bassi.'Prtfgàu^ sussiste ancorawcome 

Adesso 31 comincia a mi8Ùra,re la 
gravulpclei ..dahiii; basta%*andare. in 

dolilo t 
IPlfHvo,^®SWe senza oî éjrto flskdj 

deità posta ci ha restituiti ^1; mondo*; 
Le comunicazioni: per Venezia, si tetì*: 
gono per Ponte dì Brenta, òVè; ai ar­
r i v a c i la strada dì Camini L'im­
portanza di queste comunicazioni ri­
sulta maggiore dal fatto, che a Ve-
nètRìa si pensa a stRbilire una corsa 
di vapori piff^Ancona. 

Per comodo maggiore dei cittadini 
e forestieri, rigo|tiamo dall'^driadco 
il seguente orano dì treni da quella 
città provenienti a Ponte di Brenta e 
viceversa; come pure per Treviso e 
vicevèrsa.'; _ •:;.' ••' •. .1 : • • 

Partenze da^enezia per Ponte di 
BrentB : ore 5,23, ì0.55 ant. ; ore 2.5, 
6.5^, 9.15 pom. 

arrivi, a Venezia dj|^Jgonte di Brph-
t a : ore 9.10 ani. ; 2.43, 7.^0, 9 45, 
10.50 pom. 

Partenze da yènezia per Treviso: 
ore 595,-7.50, W a n t . ; 2 1 0 , 5 . 1 0 pom. 

rnvi a Venezia ^ da Treviso: ore 
9.43, 11,36 ant. ; 1.30^8.5; 9 IS^pOm. 

Più sotto precisiam^^^K'óVàrib'co-
niuhicatOc'i per ttttté i'a pà^etìzé dà 
P a d ^ l f e p e i ^ g U arrivi:••-nHrfI J^^^:^ì 
'••^ Sarebbe necesiiariìo che codeste in-

, ' r 

: dÌQazion] fossero^ pubbtioata pérd iant-
qha^nv?z?p;di.m%R^(^^ 
. Sar^J^bfl, utp^^^^nd^g^..c)^ 

mercì^che dovrebbero-ftòvarsi deposte 
nei magazzini delle ferrovie, i destina-
. • • • • . • • • . / ' V i - W ^ ' U . ' -

tari ne potessero sapere,qua},che cosa. 
Questa osservazione CL Tenne fatta 

da qualche negoziante e laripo!:tiamo, 

: ^^^Gitóiéfiè^pr^yì mmào SÌÌI jmnto 
cliomiàìfSfl^r^éifìò^éoffié dorìtii^iiliKy'l 
!amedt^)péf/téd^rÌB^^6i6a9é^pF^ 
riSfiì MCÌttRdiniìHhWéstino 'a^micov»* 

•c^fr^da9i||^^«a.;^i|ta^Ì|jrtiaega^ ^ 
^f*lii^oScpn|^p^:mitìgaj)^.^j^^ 
m^n^f 8^eDtìir%4li^irrCÌfctJ^|:prP^in-? 

il,^nqnae 4| qualchepccone.ch^^^y^^^ 
be.datò formale rifiuti, .^tì^accogliere 

R 

gerito m«o!fW fame. BS-
sogfiia" provvedere anche ai siti lon­
tani perchè le rictiieste più urgenti 
provengono^S^J^^ve e da Verona 
ove la miseria è af GÒÌmo. 

Quando potremo guardar^ cfm^g^ 

sastH) aVr'emo a registrare molti atti 
di abnegazione "^m' ^-^^'H^^^S^^ 
una rubrica che consolerà ì n ^ S l o . 

Fra questi, oggi dobbiamo^ no tap 
il coraggio dimostrato dal dott. Gitt 
seppe. Pazzi di Valta Barozzo#ÈgU, 
sapendo che per la rotta di Ponte 
San Nicolò, una rag'i7?.ina a nome 
Elvira Sotti doveva trovirsì in grave 
pericolo, corse alla rictìica di essa«a 
ritrovatala se la prese in braccio, a 
girando di qua e di là, compiendo, 
quasi sempie npll* at;qiia, circa 17 
miglia, riusciva n salvarla con pericoli 
e fatiche inbfedib'tii 

L^abbiamo vHuta qnoUa cara fan-
ciullaf]tè''Venuta crisa stossa al nostro 
ufficio a r j^pntarci iV casO;^^|||^^so 
pregandoci dì r<^nderlnp,uj*b!ico.,Quali 
furórioi le anai*» di quel pt̂ nosoi viag­
gio fra t a n t e ' ^ d e e sventure I E ade­
rendo ai questo desiderio di f.ire nojljO 
al pubblico questo fatto generoso, 
mandiamo, il nostro saluto di ammì-; 

,cbe già alja, nostpairedazionMranptf 
in precedenza por il Suo belfSuore. 
; Ritornando;pelò alla dolorosa realt 
del momentOi>dobbiamo eziandio ai^ 
n^z ìa re che^le notizie del suburbio 
oonfermando le f precedenti:lrÌ8tie|iinftp 
aggiungono f che^ anche A \l Qorzmfkft 
roWOf'M Ajìg^Mlara es, qui. 4-jPonte 
San Nicolòr ebbe ,ai^minacciare 
nuova^^^o^ta^ ohof̂  fi^i tnnatamentel^ 
potè scongiurare.' 

Inolĵ rjOt ilptempo si è, rimesso alla 

. - ^ * . . 0..^^ 

É. i- ••-> I H' 

iWÉ. 

Il bravo delegate I^rchini, appenft 
redùce.da LìmeÉa é;ormai«p<aittit0^ér 
ibilasi^convdpdlci barche, e-^conìufl^ 

p K Vi è<proprÌQ,.bi^ognp 
«(lergÌE^ di/ que)ì*[intrep|dp^^iipnari6 

"a iy^nce t ì . 

per la r i u s c i t i ; ^ ^ ' audaceJOT 'ìsé'' 

^^maèUinioHe edeVniftttinQÌ 

• I 

' j ' 

'. I 

"'Furoriè'^'lpediti^^^^gramn' di om^g-
t V ^ e i ài i r i S r o l a e c e l l C ' " 
Congresso sono intervenutrtre 
j f ^ ^ a ^ f e ^ r ^ ' ^ ^ i ' pà1ecchie:il 

| |»«IÌIÌ?^*ìl! la sc i^ i t ^ i^d ìca ; '"^ 
; ' . .' , " '. 'i I 

lia città è i'estante. 
'fi • • . • : 1. . . . . . ' ^ 

: ra dell' argine versane ora 2 ffft;.dal 
/ j » - ' iU 

: ^ ^ ^ ^ . 

1'. ; ^ i ̂  

: {Sus$idii governativi ^ 
ilMinistro della pìibblìca ìstruzìo" 

me dopo sentita la' Commissione dei 
^ ĵSussidi, ha concesso un sussidio dì lire 
*diec!mila44M|!ì^ 

1 •r V ' i j i : i ' . 
Uyèn 

A v i ì̂--=,v.i-i ^-^ 

MiJtrànzana Siìfiohe 
Maresciallo dei^Cài^abinteri »* 

I I -

d e s t r e . 

i 

•Ttii'mo'e urie altra somma di'mìlle 
ai raae-.limf*l*tydi3tribtìire m premio 

«tri raruir '- ^ ' ^M 
l I 

) 

-jrCìsmòh ha Straripato. 
~ fitópf* P.̂ "" Mestre 0 

va oO|jienaosi rapidamente di urme ' volto. Le case qua e la' ebo 
**^7ÌS<JOTÒ: ài signor Pie|i:o;,B^^a h è^soffriie lioterólLSltrazioni, 

I roUTip ; Sqopo 4v , i ^ l e , ; ^ toaz io r?e f t , 
idi udirlo a rompere gli indugi^,e4> a, 
; prestar^ il^^Oluto:giurapien|o, ppr,](?p-
' P^rr?'"". ?'*tt9;,Co.n>pi«to, all'àri^^ggio. 
, ebtì .91 fi p^r , dìstjt^rlo ;daU* accettare^ 
1̂  eàricfi di «indaco. ; ; , , , , ;,̂  ,,,, 

B B i r a - — Il ^Consiglio comunale 
e!é:ss|ii a .formar parte della Giunta i 
signor» : De Petria, Gardani, Bocca e 
Angefii SupplerilIfTMàrìutto. Revisori 

K 

reni posti dietro 4*^pl'® case verso le 
l'Éisq^^m e l̂e Bime^Se sonò disastrosi? 

m^ ^ilViUf * S . Sofia i muri òrol^ 
iati sono mmti; u terreno tntto scon-

ero puro 
che ' iae 

danneggiarono senza dubbiò assai la 
rèsistenza/àtatica. 

Coloro poi 1 quan avevano depositi 
nelle cantine risentirono perdite ri* 
1 . ^•''f^^'j'^*'' '' ' ' - • . • . • ' • • . 

eVantK 
Tristissima è la condizione di tanta 

povera gente, che vide rovi?^a^e 

itf'cìtiA^'c'bntinua à' decr 

I 1» t 

-- i.^iv; 
che; rianimt^^ i cViUà 

Il servizio interno dftil.ic'ttà^onti-
nua ad esser f^tto mirabilmente dalle 

.sarebbero andate ìA^ma^^^fvei^ò. 
% o ^^élJégttÓ^^^Mffim '̂ dtìlls 1)he8tà 
cittgfflf^hza l i l l a ^màg^idr>'condàrina 
dir^«e8i^ìlmteÌiroc6-fere;mnanimem ;^„t^^^ y^^ 
parì4ft.no3tra. popolas^g^8t ra tUi Ì^y j . ; ,p„ t^ , constatare che, se nelle'canì-
br^jr>,soldat,i,UrPropda,i;atnmìrà2Ìone ; - g ^ 3 ^ 

1 furto, qui fra nd^./mve.Qer ordina'a^^ 
^mftnt|éne ammirabÌltì..j.Non furti> non 
l nbbriachi, non*lch amazzi. 
fî : Tutti iincittadini continuBno a mo-
• strarli; impréasionàti della gravità daK 

, . ' . . . . • • • , • i , '. . ; i - " • • • • • . - • 

Uè circostanze. ~ 
' ^ ' I militari di cavalieri'^ oltrecliè sotto 

e, Tico^pgcenza 
4f i - ^' • • • ' 1 . - • - ' -

• " - " ^ ' • 1 
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nazione vedi Numero 261/ 

J.,-:;Ì ^ , - r . 
f±- ----•ft 

ì3tìiì-i^ l ì 
^ h 

impossibile che la stampa citta­
dina a auatunaRe. celQre.La,i)Dflrtenea 
gossa laecif^r passare, più òltfe sotto 
^^''enzio similijfattf''*' 

• \j M t r •̂ 

oì nella cose enza del bene, còlla 
: • l i t i " - . / • ' • •' : ,' , , i 4 + ^ ^ ' ' ^ * # J l 

^4^i)bera penna, volemmo dar'ptìti-
là a queste trascuratezze, che non 

Vkndo OT'alcuno, portano grave 
#anno^all'arte italiana, e non U 

i^remò aLcerto finché non sarà ripa-
ru%g)- a tanta iattura. 

Quel valente, ̂ Ultore della arti e for* 
Wfco quaritò^ fefudì#^ profóndo scrit­
tore che fu il Selvatico, nella su^ 
guida, conferma che gli affreschi'a si» 
nistra di chi èniva, e che sono i meno 
guasti, ÌQ>3cian • scorgere colore (òic!) 

\ ti^Antonazione {aie I) tnianescn {né f/) 
e.rtiff^rmano l*asse to del Ferrari che 
4Ì> dice %i$ciii dal pennello del Guai" 

l i i é r i^^ ; quelli al contrario che fiati 
cheggmnb^'V altare si scorge ìo stité. 

[del Campagnola^ àw^cui ap^mtien^ 
senza dubbio il f^egio eh? ciccJsrcifiia 
la sala, e dove vedesi notato V anno-

01,* giorni sono, passando a caso; 
per 1̂  via S. Lticia^ trova(ndQSÌ jner 

I accidental'tà aperta la porta di detta 
scuola, entrammo, e a'nostro bell'a­
gio l 'abbamo visìtataf^Ooh' crandìs-
Simo atqppre t r o v a m ^ i'dipiqti delìi^ 
parete, a destra di <5hi| entrti, mag^, 
giornsente danneggiati dall?ultima voU 
Ita che la visitammo, ed esaminando 
in dtiitaglio le cause di si grave scon-
CIO, ebbìmo a constatare che la u» 
midiià causata dalle infiltrazioui nel 
muro non erano etate ripairàfe in aU 
cu'ri ' modo.-*^^^^W" 

Tievammo che dà un sottoscala, a 
' ' ''^'^p''j'&'i--'' • - - ' 

destra di chi entra, escìva un fattore 
prodotto da fogne guaste e da Iota-;; 
mi putridi, un provvedimento che de-
vesi eseguire aollecitaménte è quello 
d'̂ ^aMontanare quella stalla aderente a 
quel ^muro, 

Ed ora un altro rimprovero, a ben 
giusto, a quel Vicario S. Màgarotto 

\ proprie masserizie e M̂̂ - difetta . qi 
; lavoro. A questa dovranno provvedere 

•E molto essi avranno ancóra a fare;; 
A questi brayi:SOÌdafji|,èt/^?fidataanr! 

.cbe Ja pubblica sicc r̂ezzjft, cl̂ l,le;,c?^ 

, pale *ancae nel trasporto, dev viveri. 
[ poiché i | pane sr chiede da ogni sito 

f e'^ovunque bisógna, iri iin modo o nel-
PàUro, fcirlò |)érvehiré per Im'pedire 

i i i i 

^^-^•.^. 

^ . . ._ 

fche ci' fui detto essere il oiieposto ^ a 
ì quella ^hieHetta. "^^ 

Egli ha permesso un altro sconcio 
[che pî iraa non esistevrf^^fegli laacià 
fche a ridosso di quelle dipìnte pàrfeti,̂ ^ 
• a deatradl chilentràJ^Biéfio appoggiate 

: 

; non, voler, tollerare ipìÙM oltre'; simili./ 
f̂ b!4̂ i eon grave idannordi un; mpnu-. 
mento che è patrimoniO;dellajNa?ipne,i^ 
evCt^fP/^jl^^lei^evvesseref^oriservatc^ 

^^pUecìtì in! qualsivoglia guisa, dal 
Ministero il decreto affinchè quel; 

in permanenzRtraversalmente'à quel^ î  monùmpntosia dichiarato rapnum«ntb 

i 

muro duo enormi scale'a» mano; per 
cui nel levarle e nel rìporla che si fâ  
continuamente abbiano ad esser otfési 
continuamenie quei'-^p^^j^ì' dipinti. 
Più ancora,laltràipiù piccola-scala a 
mano stia appoggìa^fàlla parete stèssa. 

IVqgliamo sperare di non vederle più 
colà, e che sarà scelto sito più Oppor­
tuno per custodirle, ' •'[ HiiW-̂  

Una povera^ donna che nell'uscire 
dalla. Chiesetta^trovammo sulla porta, 
e; che teneva'ln maho-Ua chiave per 
chiuderla quando eravamo esciti^' in­
terrogata da r̂ pi ci rispondeva, sorpresa, 
che quelle scale non potevano stare 

tnelta vicina chiesa di S, Lucia, e cii|| 
isi era destinato di riporle nella scuota 
di S. Roc^o perchè non ingombravano. 

Dopo ciò preghiamo il sig; Prefetto 
comm. Coflfaro, che in altre cose ed 
in altre circostanze trovammo molto 
amorevole per Padova e provincia, a 

•*i*fefti.'. 

nazionale, e frattanto provòtihì spile 
cVti iJrovvedimenU affinchè, le finestre 
di quel tempietto Siene, chiuse con le' 
necessarie iirivetrìatepó^gi per la to-

; talità-mancànti'; fi^àlloritàhihó^ quelle 
[scale a mano; si^'^faticìaho i ripari 
esterni' al muro ove ' r dipinti sono 
gUàsti dall'umidità; sia messo in às-' 
settoJl tetto della chiesa è sia alien-

a quella stalla e quel letamaìol 
aderente ,̂ l<̂  quel muro, causa certa*? 
mente precipufii del si(lso. 

Faccia in modo che il Governo 
ceda gratuitamente quel monumento, 
al Municipio nostro, col patto della 

.j[|à conservazione; in allora siamo 
certi che il Municipio il quale tanto 
fece e ei rese'benemerito'^tlUa con­
servazione della cappella di Giotto 
detta dell'Arena, provvederà alla con­
servazione anche di questo opere di 
arte. 

pll Salone troyansi ncoverftt sotto i 
portici del MontB di Ps^tà e iierfino 

'WÀ^^S-:-

^J ' 

dòl'consiglio preSiediito da quel sini-' 
àaoo TBlóiméii che, bultore/^^^ 
delle arti e àma<^Ve del bello, si mett-
terà a tutt'uomo ondp, col plauso dei 
bupni, quel menumento che c'osSero 
i,.postri maggiori, venga conservatoitì, 

E giacché, siamo a parlare del hiur 
nicipib, diremo che anche q'iella foni 
tftria d' acqua esistenti? a ridosso del 
t<^mpietto di San Rocco BIII piazzale 
di ' S, Lucia dev' essere legata. Da' 
essa emana .|g|ande urpid'̂ ìà^^ per^r 
continui spàndimenti: d'ac^u»; che -si' 
formortutlo il di^at^%tiad-ni, ^ i ^ 

Facile saracena Giunta il trovare 
altro poatp per quella fontana, senza 
tpglierse, nulla ai, bisogpi dfìlla citt^^ 

Jsloi siamo sicuri che saremo esau^' 
nostri voti j cho sono quelli, 

dell* intera popPlazjooe reclanfìantó J% 
conservazione dei monumenti, cìie 
tanto interessano la storia dell'arte, 
e che sono gloria patria. 

Iloc est m votis-

m^ 

EusTORQio CAFFI. 

FINE. 

^ 

. ' • 

p^i 



ft-

^'f-

s 

• i^ . 

li 

yièU'U'iiversilà e al Teatro Nuovo. 
* # ^ 0 # ; l t ó V e r i e comunicaaìoai v 
Itìntaraento^riattivandoai ; fino da ieri 
(21) le diaposizioni peB|ì^ecrovid del­
l'Alta,!^»**» diedero fi^àllifimi fò-
irestierì li mòdodi partire. Por oggi 
iffluhziamo pure il riàltivamentd 'del 
Moviménto ti'eni per b ^ e della So-
'^0, Veneta d(| ;Vi_gólKreP^-
. La éocietà deìr AM;I>-aHa da oggi 
^uàln< |̂|;̂ <8 i^iroduri^Suovi miglior^-:. 
mentii e accostaisiJe-Partenze da Pàdo^^ 
^a per'Rovigo èbmerisulta datìii avviso , 
inuinicipale che pubblichiamo più sottò^ 

. JRer un istante la città prese una^ 
msoiita animazione; erano lo vetture 
dèi privati ì quali approfittaro||^^dello 
fliéilitatè comuifiicftziorii periftj^dareenèì 
©avvero si 8 ar fin no assai pòco divèr-
trfi'Fi*àhbi"frnié2zó a tanta sventura. 

fc città intanto continua a preoc 
CUparsi, pili chb> altro, della provìni-
y a ; chi può andare q u 4 ^ j à corifér-
ma :l^ènormezza dei disastri. i ^ Ì 
t i comitati di soccorso continuali!' 
a pres^^d , l'opera loro con ojghi 
zelo ; a loiro membri percorrono in bar­
b a l e campagne, e avvicinandosi atte 
case porgono pane a tanti'-infffici, 
qttali c?n|po8SÌ/ ringraziano., ;^f^--
i Provvedtìn'doìcosì aUSiuSpiccioìata a 

anta gente, ne avviene che i l pape 
ipeì siti lontani non giunge. Pe'fòiò 
^ùtte le spedizioni per. Piove furono 
<(ón3umaté.,pèP Strada; eppure a Pip-
t e sonò ricoverate almeno 12,000 pir^ 
|oha e sì caicòVano 40,000 le persone 
4hé' nella provincia 'fBbiBognaho^^i 

l l ' i Janni della cutà vanno sempre 
;p i i ( t«JònÌsc« che iV 

,̂ ;|fiiiflfirff*ponte m^^wro^^a^S» 
'Uj,inter4lu8fli-al paesaggio, dopo, l a i 

liaita • di^lit:otìmraÌBsiafÌI^-^^'^:'^'^^ 
Iflntaìito piove ckih^à^tóitténfi 
i ; e circola voce di un aumento del 

^erde municipale, alle ore; l | p ^ ^ 
ians, ebbe luogo 1* adunanzaWm 
^ttadini invitati a costUuireuj,^^G^ 
itatd;;dì aoccors(^d8ih?neggÌ8trda 
innondazione. Presenti quaranta.cirr, 

«,^-^i^dotó^Ì#^^ètf^- si: •èm'di/esieW' 
4etno "azione a tutta la Provincia, 
iltCòmitato provinciale di fioccoso ai? 

nneggìàti^ dalle" irihbndftzioni fu co-
jî tifcui||>i E composto d i ' 'qùàt tor | i | i 
' emtri e ^ t t i l l i R r e f e ^ . ^eUf Pco, ; 

eia, i( Sindaco dì Padova, i presi-
ènti delle loculi Congregazione di ' 
àrltà e della Camera)di#Oom*me^iiò, 

f̂ sindaci dtìì 
lanhò^^arte^diàìrìtte^ll Convitato ha ̂  
g lg j t à di^^lgregarsi, n e t ^ a g à é p ì |^ 
lìbtrèttii" qùf^nte psrfidhlp gtu^dicheRà *5 
etili aUV4atìmpimentoiìdàlla."rfobiUS3Ì# 
aia missione. Il manitesto verrà pub-
bliejito probabilmqnte entr' oggi. Non 
<iÌé^davy<}r.o ùû ; minu^todda perderqiii 

rande la so-ìpehsiort'e^dei treni férro-
viari^oeya stazione di Padova, rimane 
i^ttivato un servizio ^^^^*''^i'a o barcfp 
coi punti, ove cqntinua il movimento 
farrovìario, mantenendo^ V orario se | 
giiente : 

'̂ S i i u « a PatUnTiA-EEòlbgna 

PARTENZE da Padova; oi-e '̂ 5, antV 
, , • • • - rf^*' . I -

» » » 12 mer. 
ARRIVI a Padova o r e ^ J a n t , 
t » » » 5 pom.. 

PARTENZA, da Padova óSR^ ' an t , 

:Ì^''\ 

% . . . 

ĵh 

1% 

i ^ ^ 

15367. 
f a r»r -

49p4 

2312 
4154 

f"i A -ir t^-t 

4fe 
h: 

- t 

k 

» 

6980 
Un 
248 

^ 786 
999 

,2672 36 
-1^3056 

5G00 
5645 
5684 

JMÌ9 
r;?'m^'h^-

^é Meridìonalélpella via di P%,^, 
le sole cerrispbkdé^za'dì^'^^^ 

Verona-e-sti*adale. - -. 
^3Po»W6M©yJ?on«*,C«:'-:^ '̂  Ci- sì; co* 

munica che, a' partiró,!da oggi, 21 
coi^r.:6araritó^Hà^iva^^trieni;19 'ì 
# 2 Ò ; 2 1 É im^on i^^^^^ iy^a -Vi |o^ 
darzér'é rimaneódà ''Iflalteràtp 11 sert-
vìzio ordi^iario sur troncò Oìttadeliài* 
Bassanó; rimane pet'ció solamente od 
speso il servizio nel tratto (da Padova, 
a'Vigodarzere, • •• . -s^^^ ••/•̂ ^ 

r l e F . A. I . ^^^^corainciara 
da oggi (21): viene attirato 'flr^yviso-^ 
riamente il Stìrvizio ferroviario da Pa-̂  

• a i - i - • - • • • 1 •: • .1. . . 

dova per Bologna, partendo d(il quar* 
tó casello della strada ferrata- fuori 
Porta Savonarola sulla linea Padova 
AbHnó, con l'orario seguente: 
Partenzedal Casello n.'ài per I j t é l o g n a 

Ore 6,30 ant. 
9,25 i'Z-r-, 
2,05 pom. 

•12;Ì0 ant. :^^; 

Arrivi da l l o l o g n a àt^Caselìo n. A, 
re 3,40 ant; ^ 

9.2Ó V " 
In partenz|Isi-«,accettanò ÌÌSOÌÌ ba 

gagli a mano 
Si aVv^rtéMe la tariffa pel tra--

s ^ i d f F j j a s s è g g e r i dà;^Pado^a^*al 

te2,50^]per ogriiaVettura.m^ ' '• 
i o : Apposite vetture si troveranno al 
'Casello %vi^4-^nlr^Smehto dell* arrìvo-s 
%dsÌ£^ir'«niy^èd^ii)^Piazza;dalle^£>be£un!Q*^ 
•m- pri JI£claU4^«»pa^Qnza d'ognir corsa. 
aXaj tanff%^pi|edetta...ar p^^^ 
servizio, év^obbligatoria a : tutte 1̂  
^tÉùrtfSpnbbliclite."'' '•--"'• ^ ••-'- ̂ ^'^f^-';-'^^ '• 

, ha^measo m Amoonmmt» 
cipioM canotti %^ i* bitte 

isoci si i^pNiltatìo f p«e iv lo * io^bii^^^ 
«<Uai©^ltri: nostri coàdtójMfrf^*^* 

ittiVcondato^da 
C n » : ^ài ?4ls^si^i'inr.cea«!:«// .>|! 

5617 mn 4662 478Ò 4975 5072 51,2i, 
Wm 51/71,5106 §^iy&?47. 5255 5 3 2 ^ 
5365 5412;:i5440^^^^^^tl 56)0 5615' 
5684 5K66 59i8 5991 6007 6042 6109 
6190|. 619X6248 6303^6407 6483 6528: 
,6370; 6925 6980.7008 7219 V263 7321 

I t deporre le armi ẑ un reggimMip 
intinro, ftiaffl:! verso Oamietta. #«# 

TRIESTE^ 19. -ttPfBsando lasqua 

Obbligati 
"Serie N ; 

79 50,000. 

^V*t'' 

97 

6? 

1 
6 

36 
1 
6 

p 

•0 

» 

'4 
b^.l.ì?!' 

l muniV 
Alcuni 

m^ :-.y .1. 

Scommetto che là ìviir commedia^ 
^avrà queàtà ' s'era'^utf gfàndè succtìs^o/' 

• — ' P e r c h è ? • ^ ^ . ^ . , , ^ ^ . , . „ ; ^ | ^ 

11 
43 
85 
46 
19 

400^: 
;5Ò0, 
•m 
400 
lOÒ 
100 

so 
50 
50 
50 
50 
50 

Seria N. 
1249 l i 

i068„ 71 
13ii) 98 
1371 47 
1483 15 
1483 96 
I t o 21 
i9Ùì SS 

243-2 9 
26; )8 34 
3l3r 90 
3237 in 
3W2 69 
4090 60 
4511 68 
478J 42 
519G 53 

m 

Lire 
20 
20 m 
20 

.20 

28 
20 
90 
20 
20 
20 
20 
20 
2 
20 
20 
20 

Tutte le obbligf^iUi contenute nelle 
Serie sopra indicate sono rimborsabili 
con L. !©• 

Il rimborso si U a datare dal 15 
^ • 

dicembro 1882, salvo la competente 
ritenuta presso la Caasa^^comunale di 

- - - ' 

f ilià pròssima pstrazibne avrà luogo 
il 16 marzo 1883. w ^ ^ 

.M'i't^-ì: V 

ssiaa^Aa; 

/ . 

I 
, 20, ore 1 p. 

dra in raétS|nà l'iISfP'atoré 
dilli' mat^ovreidi totìpediM ed MiUna 
esprimendo U sua soddisfazione. 11 
v'tca amrairaKUo Poeck. fu. no,miî atoy 
mmìragilO' p ^ à t f illuminati ^ ^ c e ^ 
èTétirioa ia,cit;t$.^,vl porto. 

i^LEìSSAtoBlA.J? -^ La^^^opola-
ziofie di Mansura saccheggiò ilcUnè 
case iHumiiate per feateggiara là préSa 
'di.Te!"y:Kebìr^,,.^ ^ \.: . ^^^ .; 

Wolliley e Wl^'nour si propaìrano 
per attaccare Ddmietta. # f t 
: PARIGI, 19. — fy, Bepuhlìque 

Francaìse (lichiara che^ilconlrbllo fi-
n«hztrtr(ò in Egitto è necessario, oon-
ttrianiente at giornali inglesi che 
in«yo<3ttfî t«mpnte io attaccano. 

LONnilx; 19. — msDaity News 
scc'^'nfittcìju alla polemica della stam-' 

' 1 - . I - • ' V 

pa italiana colla stampa inglese od** 
^«'i'a^che il governo italiano ÌQno dal 
15 agosto assicurava ì mìnistri#:ir^; 
glesi df̂ nk fU't benevolenza e simpa­
tia e che l'I^^ilia, pan alle altre,,.pQ-
iffiiit̂ j fÉÌicitó iMoghilte/ira perils^C" 
cesso f|i T'i :p ' K"bir- "' '̂  S'_ 

A L E : < S A N D R ! A , 19. - - Dawel t 
pftrt t t cnil(>" C'iràziaie' Minòtàur^ Te-
merar^ AàhiìUs. Credesi che.bombar-
det à B^miéiiia. .:. .,ÌJ ;̂  
; .La censura pei l8ifgranomi fu j o 
pre-^sa. •••'••.u -. -'.- • 

19. — Ass'CurFsi che la 
di Una 

conferenza peir la qnesti^one egiziana 
sìa cnrmpip'tnmpnte impossibile. • • i 
.ALESSANDRIA,. 19- T|- A b d e l l ^ 

4^(im^hdàii^jj ^dì 'Dimilt tà, • telegrafò 
che è pronto a sottooiettersi, • "̂  

:.,-r^ 

" L-

0he la soi^Farmacia^Ottavio G 
loàhi i4kMilàno:iC0n^fet)or9tori 
Sb* Pieiro e Lino,2 possiede la fedeU 
« magistrale rioetta delle vere pilioU 
del prof, f i n i t i l^ait^ia dell'UniVéÌ;< 

^ t à di •PaviflH^^^ali^i^.^endoflIi^ 

riutìiònè di »fĥ  congresso ò 

tìvà. (per bagni) che costa L. 1.30 al 
: flacone, Jt tutto f ra i i eo , ^ dés^fi-

, ,Que.^te^^«s i^oS'PtaM.prèpaPazìoni 
non solo nel nostro j ^ 1873-74 
presso le cliniche log t^^^ Tedosch© 
ebbimo a cooiplet̂ u-eV TW^ ancofà -in 
un recente viaggioidi ben 9 mesi nel 
Sud America, viaitando il Chili, P&-
raguay, Repubblica Argentina ed il 
vasto. Impero dnl BiAsile ebbimo à 

.perfezionare ; col fiequiMitiire; qnelU o 
spedali specie quel grande UellaStS 
ta Misericordia a RW*^ Janeiro. 

:r),^^,'IS,l¥ffliBattà«ri &. Fiailoft'ai Pia-
nèri e l̂ iìauri, negoz. '^- Luigi Corne­
lio, farmac.f*?*- Farmacia dell'Univer-* 
sita — Sai\ì Beggiato", farricifcista — 
Zanetti, farmacista — BarhardieDa-
rer, fdrmHC. — Pertile, f^rmaeista-^ 
Gasparini F., farmacista '— Roberti, 
ftìftàci?i*'^j ; ^ Francesconi, farmacista 
^^^^àni^Pietro.'^ '̂^ ' ' •^''-

-A2^ 

-< 

i : 

^ A ILegnago terribile disastro per ì ^^^^3 
la caduta deliai porta Bosclietto. 

^Si' temono•ttaggìorì sciagure. Nes-
delle acque. *v 

!:>,^,^^^.'*,4,.i,vr,-l 

Nî  Gerente respomahiU. 
h ' 

. - ^ - - " ' ^ " k I I - h . ^ 

•••r -• -.,. -, 

' • 
I - ^ 

fagail^f •Ir-

u - | j - X H V ^ -r-f-

20, ore M^ potn. 

1 -

••• • " ' • • - . " 

•:S 

* '.' •- . •-^^ 

j- \ ' -r 

m 
WSiàtàmè^ :£ntierpeHeé e depura'^ 

^Aó ^̂  

. • ^ . ^ = ^ . 

A Legnago si teme qualcM estVe-
'̂ ma'Catastrofe. Montàfiiana^- gene^ 
rósamente r soccorre^ricoVérando 

mmi ìmmam 
.•r^\f^ 

tutti. Le liótìziefche'llùngpno sono 
sempre e Ijùtte^desolanti. 

t i . •-' • : > ; / r " ^ - ' > , - • 

* . ^ ^ 7 - - ' 

k u . ~ ' a L b 

Jfts H . ^ T ' 

w * 
• -rr - J 

1 ^ 

Jl - , 

!•"•• " ì 

iegrafì 

%P, 

|gò 4i Camgolongo ci te^ : 'J 

il' , : ' T 

sì 

B M h 
m 

P r i m o pi*è m 
remi 

.-• - - / - V - . T 

.:^m 

rtùo^Mdi'. 

ELlilNOOiDEI 

f i ^ r i t ì c a t a , ^e;, riftut^taq 
i da tutt i ; ì raidi^'lmicidcapicomici. 

• r 

13'^ 

•> t ' •̂ . 
- * J ' ' 

•^^i im 
<-i '-• •• -

hi* 
' v - ' . 

^:^^^ 

Ll-0'^ 

unì danneggiati -natp-^ 

Nas^fite* — Maschi 0, rr- Femmine^O. 

Il Antonio, r, pensionato, vedovo 
Z^novello Caterina fu;Girol^|ao, mae­
stra nobile; erUrambi di Padova; ' 
"̂  Mopé l i -^ FàbrisiVincenza d̂̂^ 
Ì;omi^,;,d',i»nn,i»l ^ roeèifjll;,^-^. Spndei 
I>ieM9./H^ft,9'"^mj.^rd^^a9itó^§8,;^^lljco, 
coniugato. — Ortvazzanà Pietro fu 
Giuseppe, d'anni 81, industriante, ve­
dovo. • • ™, .^.: ,. •%.. . - •. :. 
. sJ^t^# '^»^e3P<>3^ d|j>p6higipf|tì.j 
•̂ ^^^^Tuuî 4liP^c(pva.:, r'Hyi-'-^^'.^i 

i; ., Salmiliqi^Ejjà^a^àtta/.dì^ P i | t ro |d? i^ f 
"iài'24, cucitrice, nub'le::' di i.egnat'ó. 

fatìfligUe''Satvatia 

fDolo, 20, 5^ pom. 
y^Jie ^cque;^dql pronta innondarono J 
eampoioiigo'Magg^r P^^tQèiriquantai^^Jl^ff^i-emipIfffiK |0O»OQì0 

l - ^ ^ - ' r i ' " - ' | i a « 4 j n i r - ' I. • r j h ^ — i H f 
b • J I ' . ' , • 

HI •J 

tettÒl^Danni immànsi,.i Vi ore 
!^ca ro . l%,c^H| cittadina a 1 
di/ tai^^i svepturatì. . , . , 

•t 

trovano senza 
go d'in -
benenòlÓ ' I 

i J , . - • •- -^s ' • - -
' : •-,-.• 

•m^i^^ ,\^ 
rr - • GAZZEtTmO 4 

m^i À 

iy u '^V. 

I : 

•_ 

iZàntfrt, Sindaco, 
r' r I 

' , ' • 

Piacenza 
- 'ì^Jf-E^iib^' «i:ft Siamo q u i m mezZô  air acqua, agU 

urli, alte grida, alla disperazione, alla 
inerti, alla fame. Sono quasi 48 ora 
che l!Adige;Jha straripato e non ci ól 

^ncora ^n benché minimo so»" 

SM5Prtìtìiii'Màiitiii2,0p0 » 
% ,5 i da .̂ 1 .̂,̂ , .1,000 » .,̂ „., 
•»;''';10^;n»,r.. da .•ì̂ '''(̂ ^A500!';» !̂!f5,0i 
»1()0 » da >. iOO » jfOOÒtf 

».W ?.^;\. 4̂ :)>i , . 3 ! ^ »>i4ooo 

S:82l Premii »^v^l. eff di ElSO^Ò» 

. E ormai un fatto compiuto, ÌQ tante miglia 
'̂ di persone che l'anno espevimentata. Deaà é 
«W"ie Ì̂o< posite,pai- U CaMzia e La Gft-
i i W Drèvene!i.iràfì:cKé rinSfftilUltì'a in co-

mMUqam^p, come l* à^piarha la potensà 
g^rìdoaareJn^àoiìcJermàneiQte il Colore jtìa 
capigliature ed alle barbe, cdJè.,e8traneo ad 
ogni sostanza nociva alla satutef?:! 

a P9VJ1 vantaggii^he Mn macc|ìa MUa, 
a wanchena ed èssendo Anterpéiìco a Né 

f^ Prezzo di cìascaa|?asetto s i i in Pé«wta oli 

I ' L I 

• Pe%M Calvizia 

•Umco deposito tB4~Eadova pressa il aisnor 
ANTONIO mGAREl,JlÌQaruc(|ier«^^=-*"--"-
all'Università;-''"^^^^^ 

.SS.1^ 

wmL 
.^. • - " 

! BSppresentaate A. Diana yir SpiHto 
Ni 1043 : ^ H Pìanor '" - • - ' " I l A' 

,» r U-: r - , „ . » , 

' ' 
^ - ^ i 

v". I 

I 1 . 

•K.K 

• - I 

li 3> ^,^^^_..^^_, a ^ » , • : ^ ^ , 4 , p o p . 
l i t a i e a S*ndiova 'Venez ia 

JBarca i^udova Ponte di Brenta/ 

PARTENZE da'Padova 9Ŵ . 6 1(2 ant, 
l' .i '\:-:\ •'•"^^:li!>^• » 12 • mer. 
v:, » *^#éi » ' .» 41(2 pom. 

ARRIVI ore incene. 
a Bassano arj'iva pure e parte 

giornalmente un corriere straordinario 
con vettura, che fa il servìzio póstala 
lungo lo stradale compreso Cittadella 
el Oamposampiero. 

Polla viàWÀbano barino corso tutte 
le coifrisfondeftze dell'Alta Italia, Oen-

tevaéo^U:^^.^é^6 ^^ Bg^ccioTitì 
coiii^ioLUmo la frase colla quale gi|t 
raccomandammo ai» lettori la;to((eHa 
di, Brescia. A., chi. vuol partecipare 
àll^tri^Eimaj m^lp;^f«^(p«le E i t r i ^ S ^ ^ 

^^tt#ÌM^''^P^OMÌ'i2? ^CRî î ĵ̂ il̂ î jinìan. 
gònò che pochi gìonii — seppure gli 

! riU^tìiirS'^fàlfecyàr^viire ancora qual^ 
ncuno ;dii quei biglietti !Mc|plPri, Idaiilj 
-fl^JcfliPi madjaiii,|;jii,q|i^li,^i jpiq^ .vin^^ 
V W ^ ft?, S*' ^)^^h "n premio, di lire 
fvioo,ooo.A';»xrV v .̂ i-r-'^y :,:.\ 

ì 

cor8o.j.Sui tetti delle case, che^ resi 
èÉeOT^alla: forza U êll̂  acqua sî  Ve 

, dono uomini, donne, fanciulli, vecchi, 
••• • • ' • • • " • i ' i ' • • - s t § • ' • • • D 4 " * '•'••' ' 

ed éphi?ggia doyun(^i|te il gr'do e, v^-
Snitellllsalvarmj I i j a o J l mentre in­

tanto una barca è ilesolo alrumento 
^,, cui possiamo servirci per strapjjaro 
alla morte tanjte vitìme..,.. ùhà 
speraiiZaciiì'esUi la carità..,.^ — Le 
forzo più ndh nii reggo'rio^^iiiformerò 
di tutto in àeguito; ; - ; ^ ^"'^ 

cnriitinti cpo'^ndolo al„signor, tf. 
! • ' 

i ? 

^1^' 
Tutti iB!a;Ìiettì concorrono a qua 

sta graode Estrazìorié; 5 *̂  
-̂ 5̂  

i ' 

' ^ . ' r " ! ì r 

WB. — I biglietti disponibili sono por 
chiasìffli, quindi è necessario sollo-! 
citare, la richiesta dei mftdesimVJes-!; 

' <;pr"Ì'> 'qMPSti ifll u l t i m i ' g i ^ r n i ^ 
.Vì^-^^ltìf-j? 

f i: itiE' " - • I I 

: • • • 

f •-• 

'4 

(Agemia Stefani/ 
3SPVIGOifÌ9Ì — A, B;î dia ai lavora 

indtìfessamtìiile per difeiuitìie l'Arffina 

;j^,j^|higljetti fiì^ vfjndono in .,Mil,ano 
prtìssó" < |Qi iapagao | t I W'jtss.iaeese^ 

m. H -• i 

t)fpto' i-"stg. cambioé^y^-
..jxìi^ Carlo ^.V^son f A. Baseviyu Fili 

' Botsnti •••'^: J '• ^ftfi-'j ..; 283^ 

ìVm'm^^it Qmrk %giné 
• ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ' ' Ì M A I _ ^ ' ' ' iiÌ4;;Ì^-ni.i.ii.iiiniÌ.l,i^ . . . ^ 

a??buoliprex 
zouĉ a carox-
za^,buonisi 
Simo gftato d* 

ridurre tantospe^suna eome pei:: sei 
persone"' • ..*n'̂ H.r" 

1-7Ì 

•n 
Hi. 

Caga s i s ; i i o r ì ì e in ire piani oda 
8tafta,.p0<t«,:e; «ol<̂ tnJo anche un orto. 
i r N: 3301. 
.' Atinatf'ia^iKieiiBAo, c i v i l e in 
Condo),iì.a..Ì>l iJ. àa^O. . . / , 
I pivblgersi a chî  nhita al N, 3 % ^ , 
oppure ali* Àgetizia' presso Piazza Pe-

Freiiifl::lsfratta TamaÉÉZaiiii 
1 1 Mifc.i^:v:o ^̂^̂ T̂̂i 

fyeih avviso m Quarta Paginajm: 
m -. ^TT-t.^ir-v 

FAfittei pel 7 otiobre 

• • : ' . - 1 ^' 

• , . • F 

l'Avesti £o a »s:>eBiaÌ d e l l a c l i i à 
d i MIIiìBso. ^ (Creazione l866)/6iì.^ 
estrazione eseguita il; Ì6 settembre 

' ' • . ' i' , 1 

Serie esfro«fi: 

106 i223 249 251 27'> 623 666 ?56 786 
795 825 977 999 1019 1068 1102 1191, 
1232:#i:̂ i& 1306 13i9 1371^ 1373i 1402 
Ì4IP 1450 1457 1483 1488 1491 lb99 
1714 179* 1833 1951 19G2 19/3 2004 
2009. 2039 2100 2167 2307 2312 2389 
2406 2433 2177 2522 2603 2008 26-2-2 

2672 26iH 2V38.'275i 2829 2940 
3056 3131 3155 3228 3267 3251 
3363 3419 3i72 3093 3750 3887 
3938 3: W 4088 4090. 4103 4115 
42U0 44ò5 4471 45114615 4616 

in tutto il rimaneiite (lei corso itife- j 
riore per cii*ca 80 l^/|. 4, asciutto ; n^ai; 
ci^i è avvenuto. Il G'rtnilbi'inco 'ngio^sa 
in consegueiàaia delia rotta di Lfgnjig'd^; 
mancarido ^ pentim- alla massima 
piena. Difd^il™?"^^ ^' potrà impedire 
che fé àtidue pì-oViénìenti dalla rotta 
di Legnagavioq irtflndifìq;̂  gran parte 
4ella piovÌn(;ìa idi .Rovigo. ^*# ., , 

: VERONA, 19;' -4 t e c.*ae continua-
I lio a cfonare. L'aspetto della città è 

miserando. Qran parte dei negozisono 
chiusi; ilj cqiUegno delle autoriià e 
^eilo, tfupp«:,è amirabile. Il fiume de 

'"^^cresce leiiiiameiUe, ,• 

• 
^ • ' ^ ^ - . 1 , 

-• \ - < 

Quf»sli/I^4y|utó regolarmente approk 
vató è poài-o-'sotto il patrocinio d^l 
Municìpio. Si riapreK.col IQ ot,tohre^ 
p , ,Ve» tu ro ,^^ .:•: " ...... '•-.'• , J. W 

I-ìtruziorie Eltìmantare e Tecnica. 
R^tta annuo- L/%370, 0 L. 390*^-

Per, due 0 più fiatelU proporzionata 
rii^uzione. • •_. ^ ,.;Y •• 'Ì v..,| .:r;ì«i»Y 

Jl programma viene spedjto a. ri­
chiesta. S • 

U t^irettore 
LxoNiDA. MARINI 

^ appartamento ih viaDueVea* 

t e U. appKrtameotó stessa via N.4 |^ 
R\yqlge.rsi aÌlo8tu^> dell'i*vv. Marisa 

D'uati via Due Vecchie, N. 63. 
2823 ' 

-\ 

v : ^ 

2839 

b 1 k T 

2981 
3352 
3909 
4154 

'X':Eìx:.:E]C3h R Ì ^ M: .TVCX 

^ì^^^KSSPf^ ir:i^i,'C^-.l ^- .L . . ' ^ - . 

B'affittìiif pei 7 
1 1 

• • ^ 

{Agenzia SUfani) 
ALEStSWBllA, 18. " . L a guarni­

gione di Abòukir, andando a Kufiwar 

Negozio con cantina e stanza supe­
riore s,i?ito i) .pórMco. 4egli Oi'eUGi^ji^ 
capptjllaio Zfttiandrea. , , -

Rivolgersi all'oreficeria Mìnozsi. 
2809 

Pel% OUohr^^;pros$imQ venturo 
in Via Gigantessjj e Borróméa un ap 
partamento al 1** piano con stalla ed 
adiacenze, locali ttìrretìì^ grande grfe 
naio, tanto unitl^^che s^tìparati, 
' Rivolgersi in '"̂ via» ForZiUè ^. 4554 
studio Pogg iana i^^ : ' 1281 

'•.•^ 

- r i K t A ' ^ l " - ~-W< 

î;-

. 1 

Brof. Girolamo Pagliaoa 
( Yedt avviso 1Y Pagina) 

iii 

L - • 

1^1 



Pir r Estero si ricevè esclusivafflW'K^esso; A.- MANZON 
in: Milano pressò A.̂ ^ANZONI ê  C , Via de 

iiiìiiiniiiiiiiiyi 

ppo le,adesioni delle celebrità mediche d'Europa riiuno potrà dubitare dellfefficacìa di)qùM4P«"/^o/e éĵ ^ hléniiorragie si recenti che croniche, • j 

uto un 
irirìsco 

e PORTA 

inico sppc, fico^ per. e so* 

"""^' ' ^ ^ ^ A V I A , dell* I : ^ '̂̂̂ 1 
t -

^:Mm'-'0'itòrev('ie ^igtiur Fàrìnaoififa i^ittt%ii* KiaUt^fasii, Miittaio, 

• y 

im ^ : ' ^ 

>l - : 
• 1 

VI compi/'s^o b u o n o ' B V N . per alWV.lanté Ì ^ i Ì I « ^ Ì é ' V M Pwrèffà, Wìi^^che fl«c«M u o l v e r c n e r « . ig^r» s f i f fa t t -
u^o co­

lava . 1 
(il usarla. 

m - C i A B ' & ^ o m p e i a r a d | l a i « d e l ì l ' ^ i i r a s S c à é o m a B a i * * ! » « « S e ^ s a s a g i a © , L , « 5 . — P e r c o m o d o © g a r a n z i a d e g l i a m m a l a l i , i n t u t t i i g i o r r ì i v i S O H O d i s t ' i n t l m e c l i o i c h e v f s l t a n i 
à h c h é p e r m a l a u i e s e g r e i è f ^ ^ W f f f i a n t e c o n s u l t o p e r c o r r i R p o n d e i i z n f r a n c a . — L a F a r m a c ì a „ è f o r n i t a d i t u U i 1 r i m e d i c h e p o s s o n o ; o c c o r r e r e i n q u a l u n q u e s o r t a d i m a l a t t i e , e n e f a s p G * 
d i z i o n e a d o g n i r i c h i e s t a , m i i n i t i / s e 8 i r i c h i e d a a n n h f t d i O o h S ' g h o m e d ì c n , c o ì ì i : , ' : % i r 

tt P a d o v a — i P i a n e r i e M a u r i , n e f ^ o z . — L u ' g i C < r r i e l i n , g j ^ m a c , ™ F a r m a c i a j d e l l ' y n i y e r s i t à ~ S a n i B e g g i a t o , f u i - m a c i s t a . — Z a n e t t i , , f a r m a c i s t a 
P e r t i l e » f a r m a c i s t a — G a s u a r i n i É , f a r m a c i s t a - - R n b e r t i , f u r m a c i s t a — F r a n c e s c o n i , f a r m a c i s t a — S a n i P i e t r o . 

ì 

'^^tét', farmac. 
B e r n a l ^ e pU^ 

V 1 I 

-.iS^lj^W^^ 
rK¥ — "p 

Nuovissimo I i ì fa l l iBi le^i trovato m^ 

] : 

n 
• f-A-i-

I-, 

di^ GIOVANNI MOLLO 
•1 

V -

- -r 

•f. 

rfsO 

S 

• la soli^prfli lerMa paMiitê ^̂ ^̂  . 
Tale rimedio supera tutt^quélli fino ad ora conoscititi, per il prègio specialis­

simo che nella sua composizione non entrano sostanze rofrnsivé e quindi non pro-
^liuée^dolpre di sorta, né àlcurilaltro inconveniente. — Presa® d 'ogt t l J ^ t i i -

A * - • 

^ 1 , I ••-

-, ^ .- -. 

1*© JL. 
nHposiio"[>rincM'ale in ^cir isBì» presso Giuseppe De Stefani e figlio, Via Leoncino, 8 

a g o Famacid De St^m.^;^a^m^ Magazzino e.Ea^-^^^ :™^i. 
Xi^vaèl vendìbile pressifm ^:. ^ « ' l ' ^ " ^ ^ ^ 

HiCgiiì 

^ • s •;!• 

tì B Carboni — I j o w i g o ìFrafeiii r^nin. ;—"MoiMàgmaaiitt 4ndt>i^aUo 

' 1 

Ifflfèlltu 

\ 1 

^jggasi nel giornale C«ijit«n F r a c o ^ J ^ 

P e r Fiai ieresHÓ d e l F l ^ l e n e ^ @ b -
bUcA siamo in dovere ff* pubblicare il se­
guente ceiiilibaio deliMUustrtì Dottor0tevi;d^, 
Venezia^ rìflfltlente là ,fanio8|^4cqua ferrugff 
nosa Minerale di Santa Cagnna in Valtei-
h n a ^ 3 # ^ • - • ' . • • • - . 

€ Dichiàii-iò^ sottoscritto di aver speriraeri-
tàto l l tesamepte come nella privata mia pra­
t ica, cosi neir Ospedale Civile Generale di 
Venezia, tanto nella divisione medica femmi­
nile, che nell 'infantile, "'' : 

L'Acqua Minerale dì 

k< 

" • ••& 

bonico Spiega la Vàlida loro azione diurètica, 
la facile; loro digejril^yiià, e, cpme.ai naanten-
gano lunghissimo tonipo inaUerate. 

Primario Doti Ca?, M, E. M, 
Docente nello $pe4(^le Civile Gm.di Venetia 

V ' v . ; 1 ' J . ' I. l ' ' ' ' . - . • 

' - ". ' • • ' ^ , " ' . r ' , "" ' ' i • • I - ' r ' ' ' , ' • 1 

La suddetta Acqua ai vende in Milano da 
A. p a m s B o n i OfeC Sala, 1 6 ; Ro­
ma. stessa 0H8a\,$ià di Pietra, 91. • ' 

Cassa di 30 botugue di grammi^^^M Acqua 
Minerale L. 165 fianca alla Stiazion"d&iMir 
lano. •-. ) . 

Costo della BoUigliii^'ih'lf^#e»y& centesi-
mtS&^ presso Pianeri Mauro, Ù. Cornelio, 173 

-•:'• 

I I 

cen vantaggio veramenta; grandissimo in tutti 
ouei casi in cui,sono indicato le preparazioni 

' V 

Li ..-. 

\\'i 

j i g i f ^ l l e cacchessie palustri, nelle anemie 
eonaeguenti a reumatismo, a turbu'rnènto delle 
funzioni gaBiroen!eriche,>d epatiche, furono 
sempre o quasi sempre efficacissime e ben 
tollerale. La relativa lòto ricchezea in farro, 
é la grande loro alcalinità (massime per s^ili 
di calce) m e g a la grande loro efficacia, la 
nei fetta tolleranza ad esse acqite anche da 
parte di s t & c h i ed intestini delicati ed ir­
ritabili ; la grande abbondanza d'acido car-

. - • I 
• L ' •.',,-

Resterà aperto corna di metodo a tutto 
>*e44ci||jiir'e,.e .©tlwbre con modera­
zione nei! prezzi; anche per villeggiatura. 

Direzione: 
IC' vU 

sm ABANO: 

- ' ST A B I I J I3î 2iiifTTI 

HTICA ONT 1?('- Ì I^!WH.,: . , - :^-=--. Ì : , : ; .1,- ' • 

Ars;miri mii «i«€ì^^®it 

t\ 

11 

• ' - • _ - , • ' • I -

Fonte minerale di fama secolare feirnginosa e gasosa. — Guarigione sicura dei do­
lori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrìe, palpitazioni di cuòre, 
affezioni nervose, emorragia, clorosi, © c e ' • :^'^ ' ^ 

P,.r la cura a domicilio rivolgersr al Wf^r^stéwr© €l©Iiga^,Fon«« ; Usa 
C B O I l « « p à ' ^ ^ ^ 9 tliii signori Farmacinti e depositi annuncrati.' ' 

In Vt td t t^ ia depositi principali pr*»sso V Agenzia della F»ntfl rappresentata dal siar. 
p l e é r ^ B €l£Ese|s»*«o, yi%^,Po«tto, 230 C, e dai signori Pianen Mauro e C. 2705 

l l rescl i i» 

i 

• I 

^-iMaunj.'T.niMir. pi',wMUiitìM^«m*'^T^t*»'M^x4*^ ,^>'l^rtl^'***».^'**«*|.4l.t*i'.^»ì-^•^"f^*rtB«•»H4i•. -^. T " . -•^- '' 'Xcn 

PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 
- L 

M @» ®4t®li8*(S 
^. - I l 

^ lOpé, :ffi# atatlBnCE*lill4%Me partirà per Mpntevl-
deo Buenos-Ayres, Rosario H. Fé toccando Barcellona e (Gibilterra il Vapore 

H S « 

1 . ' L 

Si rilasciano biglieUi diretti per Talqahuanò, Valparaiso, Oaidera, Ar̂  
lao, ed altri porti del P,ac\ficp con trasporto a Montevideo sui piroscafi" dèlia 

.Per imbarco dirigersi, alla Sed© deSSm S o c i e i à , via San Lorenzo, numero 8 
CI « n o v a . Ir 

In ,af , i l»n04Al' signor,»',,:l»aII©sàreip,^^,ag©8Bt,^.vi:H.'M,tó ^". .2 . 2818 
_t. 

I . ^ 

' 

Noi sot^oàcritti Figli Sticàéssòri!!ed uirfiU Erèdi Miversa l i 4èl P r © l t ' « I s - o l a m o 
P a g l f a K i a (anchoUn^brdine al sùPteStamentoì del 20 Aprile 1881)/pi,permettiàmp ri-
corcUr^l.^lie noi soli vendiamo k ; i l i r p » p « ^ 
Genitore e che da lui pr^^e il nome d r . ; i , , . ^ ^ ^ , . . . .^ 

ì 

^ \ V 1 . f.-:-V-^^U- f-:. 

+ 
r^ •^^•^u féiì!^.srh f 

I'-. 
' - ' . 1 i\m 

- • 
I >' ^ - ' . - ' . I 

^ ^ ^ • • " ^ f. fvwi;. 
' i k • . - 1 

' K . 

K^' Za Casa dioRiremèisfondata n e M 8 3 8 noti ?!TOài,>tafa .flojajjj^essa, conaef|S'"(ludÈlce•' 
ente e fa|8a^,9ntie, asserito. ^,ìì^-'.f)^,L "-/••: • : 

,4̂  -Per evitare la conf^^ îqne che molti fals,ifi<?atori cercano di geltafe nel pubblico; dif-
iidar«iai Ogni circolare, lettera e »nnun/.i pubbliéati da vani PafflianoB' cui quali riori 
afcfelftl^9,,|iuna-a che fure.̂ " ^'-y-^'^-:' [ " V ;., . ; • -;m^ •^^i-^'-^"---^:-^^- ^ •-;• 

Ernesto PogUano Gon>è̂  niènte affatio^ sùcee$8pré di' Jlostr^j Padre per iltó^agioni 

i.Si ftvverte.moUre che, un tale Alberto. Pagliano fu G. (Giuseppe) non ha alcun rao* 
p ò » c.jaa4nostra f^niiglia e non dev^pl f t fes^^^^ potrebtìe^^^-
9W<»:indQÌf\a credere, • - ^ \ . \ ,• /'^'''r , .' •; 

A-iji^o Pagliano t^pn è che un màiiuàlia^residente a Jgj^rino il quale ha venduto il 
sup iioiné ad un individuo che cerca dì spanciare la eqa fdroga lasc ' and^credote con, 
DÀille'artifìci! di essere figlio del ffa^s-®ff.^§r®laasB>o ì*a@;IÌs^no. '"^^'- ' ' 

Alts-oPóffHano' /G iovann i /M Vendutoli suo notne a uaò^epeculftore che firK.G.'Pa* 
gliano e fabbrica esso pure una in^Jl^nJ^pne del nostro Sciroppo. Neanche lui ha nulla 
a" che fare colla nostra,.famkila» " T'^"^''' ' '' '^^^ '- ^ ••mjL^"'' 

Per non essere ingannali indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè: 
PÌroff. GiIroBaEBfto P a g l i a n o , Via rfei Pandolfìni, Firenze., 

Questa è di,per sé. la. migliore delle garanzie; giacché né la Posta, né le Casse pub-
blicUe pagheranno 1 Mandati, né consegneranno le lettere cosi indirizzate ad altri che ad 

E t t r i c o e JI^4©*ro fi^agfiiano del fu pro/ i Girolamo. 
SI vendè in ftdova uiiiòo depòsito prèsso A wtotólo F a v a , via Turchia, 

525, YÌciho àlcàifè degli Svizzeri, Dell'antico depòsito Sanguisughe. (27-^) 

Ti i 

fìì 

T .-I 

A 

^ _ r r 

' N. _ . PF j ^ F ^ j -b • - » ' - • -—^ 

Wl 
- l ' x 

• • 

\h • L ' 1 -
r. ' 

^m 
r I ;SGP3P^OS 

v^^:^^"' 1 • 

«lo|Bura(Ìvò e pfinfresvaAfiwo d e l s a n g u e 
I 

c ^ - ^ • ' 

n Ico successore Sei fn ProL GIROLAMO PASLIAHO Si Flreaie. 
. I 

Si vendè esclusivanienleJnI%,Bp«sillPN^*#^Gal^ta S, Marco, (Casa ;prot)ria);Rn 
In boccette 1J»Ì ,40-cadauna ™ In scatole (ridoj^^^ 
la scatola -^ più la piccola spesa d'imballaggio. 

I I LA CASA DI ElREmE E SOPPRESSA 
m. » . Il si^p.pr E r n e M t o fag l la i t iQ», possiede tu| | j^jQ ricetta scrit te di prp|ìrìa 

pugno dal fu pirof. GiioUmo Pagliano suo zio, più un documénto, con cui lo designa 
quale suo succesBOire; sfidando à smentirlo avanti le competenti autorità^ Ennco e 
Pietro Pagliano e tutti coloro che audacemente e falsamente ne vantano la Successione 
avveftendp pure di non confondere questo legittimo farmaco, coll'altro preparato sotto 
il .nome di Alberto Pagliano del fu Giuseppe^ il qnale, oltre non avere alcuna affinità 
coi dejfunto Prof. Gtroiawo, e non mai avuto l 'onore di esser da lui conosciuto, ai per­
mette *c%h audacia senza pSfi, di farne menzione nei suoi anrinrizi, inducendo a farsene 
credere.parente. • ^̂  " , " • •. ?^^^ _ •• - • • ? , . , 

Moltissimi fulsiriC«tori infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più infime 
della speleià persone avenii il cognome di Pagliano, e fattosi cedere questo, ceicano 
così d ' ingannare la buona fede del pubblico; perciò'ognuno stia in guardia contro questi 
novelli usurpatori (non potendoli difi'eren|e qualificare ) e sia ritenuto per massima;: 
Che ogni altro avviso 0 richiamò relativo a questa specialità che v^iiga inserito su questo 
od altri giornali, non sono che detestabili contruffdziont, il più dylìe volto dannose alla 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
2698 .,;,„_.. 8SrM©Éi*« IP«gllSsns4& 

••I-. 

' ^1^ . , . , , , ^ r<^ ' -<uh'-"ivj>B'^rJ^^'«'>iwr,fi'J'#*^'ii«flV;R^J!:(T™'^^ ft!c»*gwa?iMWiWffìwww*'*'*'«">ff «twcht ì<^ î±4lÀÈHEiî USAUKJpJ0M 

Padova, Tipografia dei Bacchiglione Corriere-Vene lo, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
Al 

i^-


